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Il GRUPPO ARCHEOLOGICO ROMANO è una 
organizzazione di volontariato che nasce 
nel 1963 con lo scopo di contribuire attra-
verso la partecipazione diretta dei cittadini 
alla tutela, salvaguardia, valorizzazione del 
patrimonio culturale italiano. Negli anni, con 
tenacia e coerenza, il GAR ha testimoniato 
il suo impegno attraverso numerosi eventi 
culturali (apertura al pubblico di monumenti, 
tra cui ricordiamo: Roma delle tenebre, Largo 
Argentina, Foro di Cesare, Villa Adriana e il 
complesso del Circo di 
Massenzio - convenzione con il Comune di 
Roma), progetti per il recupero e 
valorizzazione di aree archeologiche 
(Via degli Inferi a Cerveteri, Archeodromo dei 
Monti della Tolfa, Via Amerina nell’Agro Fali-
sco), allestimento di Musei Civici (Offida, Tolfa, 
Allumiere, Ischia di Castro, Colleferro, Arle-
na). Il GAR, impegnato nella ricerca e nello 
studio in collaborazione con gli enti preposti, 
rivolge numerose iniziative alla sensibilizza-
zione e promozione culturale attraverso:
• una didattica culturale: con corsi, 
 conferenze, seminari, viaggi di studio, visite 

guidate, escursioni, archeotrekking;
• una sezione junior: con campi estivi
 archeologico-didattici;
• un’attività di ricerca: con ricognizioni topo-

grafiche, campi di scavo, campi di 
 documentazione, laboratori tecnici 
 (restauro, fotografia, disegno, rilievo);
• un’attività editoriale: con oltre 50 titoli 

divulgativi e scientifici.
Il GAR fa parte, con un centinaio di altre 
sedi territoriali nei maggiori centri italiani, 
dei Gruppi Archeologici d’Italia, editori delle 
riviste Archeologia e Nuova Archeologi , pro-
motori e fondatori del Forum Europeo delle 
Associazioni per i Beni Culturali e di KOINÈ 
che raggruppa le associazioni culturali dei 
paesi del 
Mediterraneo. I Gruppi Archeologici 
d’Italia sono iscritti all’Albo del Volontariato 
Civile, all’Albo della Protezione Civile ed han-
no svolto operazioni di recupero in occasione, 
tra le altre, dell’alluvione di Firenze (1966), 
dei terremoti di Tuscania (1971), Friuli (1976), 
Irpinia (1980) e Umbria (1998).
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abbiamo da poco un nuovo ministro al MIC: Gennaro Sangiuliano; come in ogni occasione simile 
abbiamo chiesto un colloquio per spiegare le nostre posizioni e le nostre proposte per il miglio-
ramento della situazione drammatica dei nostri Beni Culturali. Attendiamo fiduciosi un appun-

tamento. Nel frattempo non invidiamo il Ministro che eredita dal suo predecessore esperto in proclami 
una situazione vergognosa. Faremo solo due esempi molto significativi perché riguardano due realtà 
tra le più importanti del Paese come mete del turismo culturale Roma e Pompei.

Roma. Se si esclude l’area comprendente Fori, Colosseo e Domus Aurea, di fatto i monumenti archeolo-
gici di Roma sono sempre più chiusi e con motivazioni poco trasparenti e riscontrabili.  Da una recente 
indagine su 134 siti archeologici di competenza comunale affidati a Zètema, che in teoria sarebbero  
visitabili, solo 14 sono aperti su prenotazione e solo nei giorni feriali e con mesi quando non con anni di 
anticipo (Basilica neopitagorica di Porta Maggiore ad esempio) e ben 120 sono chiusi. Se si considera 
che anche quelli aperti su prenotazione presentano non di rado un deplorevole abbandono (su tutti il Se-
polcro di Largo Talamo trasformato in scarico di immondizia), possiamo concludere che l'esperimento 
tanto decantato di affidare a terzi come Zètema, che è in realtà una azienda comunale, non funziona e 
anzi peggiora la fruizione e talvolta anche la conservazione del bene affidato. Nel 1994 quando l'allora 
Sindaco di Roma Rutelli ci affidò l'apertura per una settimana di ben nove monumenti comunali tra i 
quali figuravano anche l'area Sacra di Largo Argentina e il Mausoleo di Augusto, dimostrammo come si 
potevano gestire al meglio aree fino ad allora scarsamente fruibili, conducendo visite guidate continue 
per migliaia di persone, creando in poco tempo pannelli didattici e depliants a distribuzione gratuita 
oltre a curare la manutenzione e la pulizia del bene. Di quei monumenti oggi gestiti da Zètema tre sono 
chiusi e gli altri sei sono visitabili solo nei giorni feriali e con almeno un mese se non due o tre di pre-
notazione. In pratica se fino al 2000 un'associazione poteva visitare due o tre volte l'anno tutti i monu-
menti, ora ne può visitare a mala pena una volta non più di due e mai di sabato o di domenica. Questo 
fenomeno ha riguardato con modalità diverse anche i monumenti statali gestiti dalla Soprintendenza 
di Roma e più di recente dal Parco del Colosseo. Qui è Coopculture che gestisce 10 siti su prenotazione 
con modalità analoghe a quelle di Zètema, mentre altri 29 sono chiusi. A questo peggioramento della 
fruizione non ha fatto seguito un miglioramento della valorizzazione e della conservazione, anzi in alcu-
ni casi sono peggiorate entrambe. La situazione non è migliore per i monumenti gestiti dalla Pontificia 
Commissione di Archeologia Sacra o dalla Direzione dei Musei Vaticani. Fino al 2007 erano visitabili 
tutte le catacombe e gli altri siti sotterranei, fatta eccezione per la Necropoli Vaticana e l'Ipogeo di Via 
Dino Compagni, pagando una quota cumulativa da ripartire tra non più di 25 partecipanti. Dal 2008 si 
possono visitare solo con guide del Vaticano che aggiungono al costo della visita quello loro, rendendo 
di fatto impossibile alle associazioni o ad altri enti di farlo con proprie guide; oltre tutto in questo modo 
il costo supera in genere i 250 euro, rendendo molto cara la visita per una media di 10 partecipanti. In 
pratica anche in questo caso la fruizione è peggiorata. 

Pompei. Qui lo scandalo è evidente; nel monumento più visitato d’Italia non c’è un posto di ristoro con 
sedie e tavoli ma, chiuso quello vecchio, adesso le persone compresi gli anziani si devono sedere per 
terra a mangiare un panino e dispongono in tutta l’area di tre servizi igienici. Però scaviamo ancora. 
E’ una vergogna. L’immagine falsata prevale sulla realtà ben diversa e inaccettabile. Poi il non com-
pianto ministro Franceschini ci propinava le veline trionfalistiche sulla rinascita di Pompei e delle aree 
archeologiche. Il fatto di affidare a non italiani la gestione dei monumenti e delle aree archeologiche 
non funziona per il semplice fatto che i migliori gestori europei non hanno motivo di venire in Italia 
a combattere burocrazie e lobbies senza ottenere nulla di significativo, visto che la più piccola area 
archeologica di qualsiasi paese europeo è valorizzata meglio della più grande in Italia e fa un numero 
importante di visitatori.

Del resto se si consultano i dati reali e non quelli falsati spesso forniti dalla compiacente stampa italia-
na, la realtà è questa: nei primi venti siti più visitati al mondo l’Italia è presente ancora una volta solo 
con il Colosseo (al 4° posto) e con Pompei (al 16°). Nel 2022 tra i primi 10 restano solo i Musei Vaticani, 
che come è noto non sono gestiti dal MIC. 
Un fallimento che pesa sul futuro: auguri ministro Sangiuliano!

Auguri Signor Ministro
Editoriale | Pag. 3

di Gianfranco Gazzetti
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L’esercito romano in Britannia: dalla conquista 
all'abbandono (43-410 d.C.)

A ugusto approvò la più impor-
tante riforma delle forze armate 
di terra (con l'introduzione di mili-

zie specializzate per la difesa e la sicurezza 
dell'Urbe, come le coorti urbane, i vigiles 
e la guardia pretoriana) e di mare (con la 
formazione di nuove flotte in Italia e nelle 
province). Creò un esercito permanente di 
volontari, disposti a servire inizialmente 
per sedici anni e poi per vent'anni (i le-
gionari); e gli auxilia provinciali furono 
invece tratti da volontari non cittadini, 
desiderosi di diventare cittadini romani al 
termine di una ferma militare della durata 
di 20-25 anni. Istituì un cursus honorum 
anche per coloro che aspiravano a ricopri-
re i più alti incarichi nella gerarchia dell'e-
sercito (ordini senatorio ed equestre), con 
l'introduzione di generali professionisti. 
Riordinò l'intero sistema di difese dei con-
fini imperiali, attraverso legiones e auxi-
lia in fortezze e forti lungo il limes. Portò 
ordine nell'amministrazione finanziaria 
dello Stato romano, attribuendo un salario 
e una gratifica di congedo a tutti i soldati 
dell'esercito imperiale (sia ai legionari che 
agli ausiliari) con la creazione di un erario 
militare.
Si attestano all’incirca 340 mila uomini, di 
cui 140 mila servivano nelle legioni. Tren-
ta legioni erano distribuite tra le province 
dell'Impero. Ogni campo militare era co-
mandato dai tribuni angusticlavi che face-
vano parte dagli equites ed erano sotto il 
diretto controllo del legatus legionis. 
Sotto l'imperatore Claudio si ebbe la con-
quista, che portò l'annessione sotto il do-

minio romano dei Trinovanti, la Legio XX 
fu di stanza a Camulodunum e con un re 
come Prasutago degli Iceni, che fu messo 
sul trono dai romani, dopo la morte della 
regina Boudicca. Alcune prove suggeri-
scono che la maggior parte del Cambrid-
geshire apparteneva ai Catuvellauni, una 
popolazione che faceva parte del Regno 
di Cunobelino, ad eccezione di una parte 
delle terre del nord e dell'est Fenland che 
appartenevano agli Iceni. 
Una sepoltura di Snailwell è stata rico-
nosciuta come di "tipo catuvellauniano", 
mentre la distribuzione di un tesoro di 
monete iceniane ha portato a pensare che 
il confine tra i due popoli corresse lungo i 
fiumi Lark e Kennett. Sebbene non vi si-
ano prove che i popoli locali siano stati 
sottoposti all'autorità romana, erano pre-
sumibilmente influenzati dalla presenza 
dell'esercito romano. 
È significativo che le forze militari abbiano 
protetto la linea di approvvigionamento 

Fabiana Pangrazi
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con legioni ausiliarie. La Via Ermine era 
in origine una strada militare, che segna-
va la linea dell'avanzata a nord della Legio 
IX Hispana. Allo stesso periodo appar-
tengono le basi militari di Cambridge e 
Godmanchester. L'insediamento del 43 
d.C. portò gli Iceni nelle condizioni di dive-
nire una colonia romana sotto il dominio 
di un re locale, che si arrese formalmente, 
in cambio gli era stato permesso di con-
tinuare a governare obbedendo al potere 
imperiale. Sebbene la minaccia venisse 
dai Siluri e dagli Ordovici nell'ovest nel 47 
d.C., Ostorio giudicò prudente sottolinea-
re l'autorità romana nelle nuove province 
a sud della linea Trent-Severa mediante la 
rigorosa applicazione del diritto pubblico 
romano (lex Iulia de vi publica), che richie-
deva il disarmo totale della popolazione 
nativa. 
Quando la misura fu applicata anche agli 
Iceni, insieme ad altri popoli, l'impera-
tore romano dovette inviare rinforzi per 

schiacciare la resistenza. Una conseguen-
za dell'intervento romano potrebbe essere 
stata l’imposizione di Prasutago, re de-
gli Iceni, situato ad est delle paludi della 
Breckland. Invece la vittoria di Ostoriofu 
ottenuta dagli ausiliari, le legioni erano 
pronte ad intervenire: la Legio IX a ovest e 
nord-ovest, mentre la Legio XX a Camulo-
dunum. Quando quest'ultima fu spostata 
nell'area di Gloucester, una colonia di vete-
rani romani fu imposta ai Trinovanti sotto 
il comando dei loro magistrati civici. 
Nel 61 d.C. Prasutago degli Iceni morì. Il 
successo di questo re imposto dai romani 
aveva incoraggiato le speranze locali che 
la dinastia potesse conservare il potere, 
quando l’agente della finanza romana in 
Gran Bretagna (procurator Augusti), Ca-
tone Deciano fu scagliato contro la ribel-
lione della regina Boudicca. I Trinovanti 
che avevano sofferto per colpa dei coloni 
romani saccheggiarono la colonia di Ca-
mulodunum. 
Il governatore romano della provincia, G. 
Svetonio Paolino, aveva condotto il suo 
esercito lontano per catturare il famoso 
santuario dei Druidi sull'isola Mona (Ann-
glesey) nel tentativo di imitare il suo rivale 
Corbulo. Mentre nel sud-est Svetonio non 
riuscì a salvare Londra e il municipium dei 
Catuvellauni a Verulanium, ma ottenne la 
sua vittoria finale sui ribelli, egli si sentì 
tradito dalla sua patria e iniziò a vendi-
carsi sulla provincia. Il nuovo procurato-
re, G. Giulio Alpino Classiciano consigliò a 
Roma di inviare un nuovo governatore per 
perseguire una politica più conciliante.
Meno preoccupati per la gloria militare in 
Gran Bretagna, i seguaci di Claudio erano 
consapevoli del benessere della provincia, 
così i ministri di Nerone furono richiamati 
dopo un intervallo stabile. 
In questa zona colpita dalla ribellione, vi-
cina agli Iceni, Trinovanti e Catuvellauni, 
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dove le persone che abitavano nella contea 
videro sia la ribellione sia le conseguenze, 
non è stato scoperto alcun materiale a so-
stegno del fatto, tranne che per il probabile 
forte di Cambridge. 
Le conseguenze della ribellione per l'am-
ministrazione romana sull'area non sono 
pervenute. È possibile che ai Catuvellauni 
arrabbiati siano stati assegnati nuovi terri-
tori nelle paludi che raggiungono il Wash, 
anche se tali costruzioni sono ipotetiche. 
Nel 197 d.C. il governatore provinciale D. 
Clodio Albino fu sconfitto dal suo preten-
dente rivale per il trono imperiale, Set-
timio Severo. Le confische di proprietà 
appartenenti ai sostenitori di Albino nella 
provincia portarono ad un aumento delle 
proprietà imperiali. 
Durante la dinastia dei Severi (193-211 
d.C.), la Britannia fu divisa in due provin-

ce, Superiore (che comprendeva le basi le-
gionarie di Caerleon e Chester) governata 
dalla capitale Londra, e Inferiore con capi-
tale York, che comprendeva anche la colo-
nia di Lincoln. Il confine tra le due provin-
ce correva a sud lungo la palude Causeway 
appartenente alla Britannia inferiore, an-
che se molta parte di essa rimase nella Su-
periore.
Gli eventi dal II al V sec. d.C. che hanno 
avuto un impatto sul Cambridgeshire sono 
irrilevanti. Come mostrano gli scavi negli 
insediamenti romani, il II sec. d.C. fu un 
periodo di espansione e prosperità mate-
riale, specialmente nelle terre paludose 
che appartenevano alla famiglia imperiale, 
cadde piuttosto bruscamente a metà del III 
sec. d.C. 
Un certo recupero è evidente nel IV sec. 
d.C., sebbene non raggiunse mai i livelli 

ALLOGGIAMENTO DELLE LEGIONI ROMANE NEI TERRITORI DELL'IMPERO NELL'ANNO 211 D.C.
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precedenti del II sec. d.C. È probabile che 
la fine del IV sec. d.C. sia stata difficile. La 
vita romana e il relativo ordine sociale, in-
cluso il cristianesimo, potrebbero essere 
continuati fino al V sec. d.C. 
La Via Ermine era in origine una strada 
militare che attraversava il fiume Ouse, se-
gnando probabilmente la linea dell'avan-
zata nord della Legio IX Hispana. Sembra 
che non esistesse alcuna frontiera romana 
nell'area e l'assenza di precedenti oggetti 
militari romani all'interno del paese indi-
ca forse il carattere essenzialmente tran-
sitorio dell’occupazione militare. Molti siti 
sono emersi nel sud di Cambridge, alcuni 
dei quali sono stati collegati con le città, 
ad esempio alcuni insediamenti tra Kne-
esworth e Melbourn.
Le vie di comunicazione divennero fonda-
mentali per gli spostamenti civili e milita-
ri. Senza di esse l'espansione della coloniz-
zazione, che iniziò sotto Traiano (98-117 
d.C.) e la costruzione degli insediamenti 
non sarebbero stati possibili. 
Un ulteriore impulso fu dato dalla visita 
dell'imperatore Adriano nella provincia 
nel 122 d.C. Adriano costruirà il famo-
so vallo conosciuto con il suo nome, una 
fortificazione lunga 180 km, con mura di 
sei metri di altezza, spesse fino a tre metri. 
Esso attraversava l’isola dal Mare d'Irlan-
da al Mare del Nord, aveva una torre di 
guardia ogni 500 m e forti ogni 1,5 km ed 
era dotato di porte per facilitare il traffico 
di merci. Sul lato esposto ai barbari corre-
va un fossato profondo tre metri e nume-
rosi forti, come ad esempio Vivolanda, che 
sembrava una città piuttosto che un cam-
po militare.
L’aumento della popolazione del Fenland 
nel Cambridgeshire avvenne tra la metà 
del I e la fine del II sec. d.C. Molti inse-
diamenti romani al limite delle paludi 
presentano dei vuoti nella sequenza di ri-

trovamento delle ceramiche, che sono stati 
presi come prova dell'interruzione dell'oc-
cupazione durante il periodo 230-270 d.C. 
Gli allagamenti causarono l'abbandono dei 
villaggi situati al margine della palude. Il 
percorso tortuoso dell'Old West River a est 
con il suo incrocio con la Car Dyke si rileva 
una breccia causata dalle inondazioni di 
un canale romano tra Waterbeach e l'Ouse 
a Earith. La rottura fu la conseguenza di 
una grande inondazione nel III sec. d.C., 
causa dell'assenza di ceramiche in questo 
periodo.
A Cambridge ci sono prove che il numero 
di case occupate era diminuito con la con-
seguenza che alcuni appezzamenti erano 
semi abbandonati. La crisi dell'Impero ro-
mano nel III sec. d.C., con l'emergere del 
separatismo gallico nel 258 d.C., ebbe con-
seguenze nella regione del Cambridgeshi-
re, dove l'aumento della prosperità dipen-
deva da opere di drenaggio su larga scala. 
Lo sviluppo locale fu minato dai cambia-
menti politici ed amministrativi apporta-
ti dagli imperatori Severi all'inizio del III 
sec. d.C., la cui introduzione probabilmen-
te ridusse lo sviluppo economico nell'area. 
La soppressione del potere locale ad opera 
di Costanzo Cloro è attestata da una se-
rie di pietre miliari sulla strada Cambri-
dge-Godmanchester. Quando suo figlio 
Costantino gli successe (306-307 d.C.), il 
resto del mondo romano doveva essere di-
feso da nemici più pericolosi che arrivava-
no via terra e via mare. 
Il muro di Cambridge nel 340 potrebbe in-
dicare una presenza militare, forse un di-
staccamento associato al sistema di difesa 
costiera noto come la litus Saxonicum (Sa-
xon Shore). Il suo comandante fu ucciso, 
e il generale dell'esercito provinciale cattu-
rato nelle invasioni del 367 d.C. 
Dalla regione est Anglia potrebbe essere 
iniziato l’insediamento degli inglesi, se-

ALLOGGIAMENTO DELLE LEGIONI ROMANE NEI TERRITORI DELL'IMPERO NELL'ANNO 211 D.C.
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guendo i loro connazionali che vennero 
prima per servire Roma come “ foedera-
ti”. L'inefficacia del governo centrale portò 
ad usurpazioni locali, se non all’indipen-
denza unilaterale britannica. 
L'autorità formale potrebbe essere stata 
concessa alle città inglesi nel 410 d.C. con 
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una lettera dell'imperatore Onorio, quan-
do secondo Procopio la Gran Bretagna 
passò sotto il dominio degli stranieri. 
In questo periodo le tracce dell'attività 
militare romana, probabilmente ridotta 
a semplici operazioni di polizia, sono po-
che.
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Nel mese di gennaio  2002 il Grup-
po Archeologico Romano, che già 
operava sull’Appia Antica con gli 

scavi a S. Maria delle Mole, iniziò l’avven-
tura dell'Operazione Appia scegliendo la 
Regina Viarum quale monumento da illu-
strare con visite guidate gratuite a cittadini 
e turisti. Le guide volontarie del GAR furo-
no preparate in quei mesi (foto 1) mentre 
si incontrarono immediatamente difficoltà 
per poggiare sul ciglio della Via un tavoli-
no con i nostri opuscoli e alcuni  tabelloni 
70x100 illustranti il tracciato, i mezzi di 
trasporto e la storia. La Soprintendente di 
zona proibiva ogni inserimento sul traccia-
to. Alla fine si riuscì comunque a trovare 
per questo scopo uno spazio sito all’’incro-
cio tra L’Appia Antica e Via di Cecilia Me-
tella, in prossimità del capolinea dell’au-
tobus proveniente dalla Metro, e vicino al 
punto di ristoro “Appia Antica Caffè” (foto 
2). 
Visto il successo dell’iniziativa l’anno suc-
cessivo fu aperto un secondo punto di 
ritrovo all’angolo  con Via degli Eugeni a 
qualche centinaio di metri dall’incrocio con 
Via Tor Carbone, anch’essa collegata con 
autobus. Questo secondo punto di ritrovo 
funzionò per qualche anno, dopo di che fu 
chiuso per scarsità di presenze. Successi-
vamente il GAR informò dell’iniziativa 
l'Ente Parco Regionale Appia Antica, che 
la accolse con entusiasmo: pubblicizzò la 
visita nel suo calendario delle iniziative in 
loco, e regalò quattro giubbotti con il logo 

20 anni di 
OPERAZIONE 
APPIA
Giorgio Poloni

dell’Ente Parco che furono indossati dal-
le nostre guide! Nel 2005 l’Ente convocò 
tutte le Associazioni culturali interessate 
ad attività nella zona (WWF, Italia Nostra, 
Lega Ambiente) per coordinare le varie ini-
ziative e programmare gli interventi.
Ma… l’unica iniziativa che proseguì 
per molti anni fu la nostra! 
Il percorso della visita è di circa tre chilo-
metri a/r  e la durata è di circa due  ore;  
lungo il tracciato, con pavimento di basoli 

1
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o sanpietrini, le nostre guide illustrano i 
monumenti e la tipologia di costruzione, 
leggono le epigrafi e le dediche, fornisco-
no notizie sulla costruzione della strada, i 
suoi scopi, il percorso, la storia dei mezzi 
di trasporto ecc. (foto 3). Nel percorso di 
ritorno i partecipanti vengono informa-
ti sulle attività del GAR: la sua storia, 
i viaggi, i campi estivi di scavo, le visite 
e le escursioni sul territorio. Nel 2011 
fu aperta al pubblico la Villa di Capo di 
Bove, situata all’interno della vastissima 
proprietà nota con il nome di Pago Trio-

pio, appartenuta nel II sec. d.C. ad Ero-
de Attico e a sua moglie Annia Regilla. 
Successivamente all’apertura la Villa di 
Capo di Bove fu inserita nel percorso di 
visita del GAR. Il sito ospita al suo interno 
una  biblioteca, uffici e sale per mostre e 
conferenze, mentre all’esterno si possono 
ammirare i resti di un impianto termale 
con decine di ambienti, pavimentazione 
a mosaico, vasche idrauliche con rivesti-
menti in lastre di marmo e intonaci dipin-
ti (foto 4).

(Foto dell'autore)

2

3 4
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Nello scorso mese di ottobre il 
Gruppo Archeologico Romano ha 
avuto l’occasione di partecipare a 

due manifestazioni per la promozione del 
volontariato e dell’archeologia sperimen-
tale che si sono tenute a Roma.
Per la prima, che si è svolta tra il 1° e il 2 
ottobre, si è trattato della IX edizione del-
la Festa del Volontariato di Monte Sacro.
Il Municipio Roma III, che l'ha organiz-
zata, oltre a promuovere l’incontro delle 
associazioni di volontariato che agiscono 
abitualmente nel quartiere, ha inteso ce-
lebrare il centenario della realizzazione 
della Città Giardino Aniene, allestendo 
una piccola mostra di foto d’epoca  che 
rievocassero l'aspetto del territorio negli 
anni venti del secolo scorso con i primi 
edifici in costruzione.
Nella bella sala consiliare dello stesso 
Municipio, in piazza Sempione, progetta-
ta dall’architetto Innocenzo Sabbatini, si 
è svolto un incontro di tutte le realtà di 
volontariato partecipanti alla Festa. Que-
ste si sono relazionate su quanto hanno 
già fatto per il territorio e hanno proposto 
nuove idee da sviluppare anche in colla-
borazione tra loro. 
A questo riguardo, nonostante che la 
maggior parte di esse si rivolga al sociale,  
mentre il Gruppo Archeologico Romano 
agisce prettamente in ambito culturale, 
tutti si sono detti disponibili a collabora-
re.
Per quanto riguarda il nostro settore ab-
biamo illustrato le visite guidate che svol-

giamo nella zona di Villa Ada Savoia e 
Monte Sacro, mentre tra le proposte più 
interessanti ricevute dalle Associazioni 
presenti, segnaliamo l’idea di creare un 
museo locale per i ritrovamenti della cava 
di  Saccopastore,  quella riguardante un 
intervento didattico nelle scuole e infi-
ne, l'allestimento di un percorso di visita 
adatto ai disabili.
La seconda manifestazione, l’Archeofest  
svoltasi il 22 e 23 ottobre, nata quale pro-
getto dell’Associazione Paleoes – EXTAD 
per la ricerca e l’approfondimento di an-
tiche tecnologie, è stata un vero e proprio 
festival dell’archeologia sperimentale, 
ambito di attività comune alla maggior 
parte delle associazioni presenti a livello 
nazionale.
Nella magica cornice delle sale del Mu-
seo delle Civiltà, sezione Arti e Tradizioni 
Popolari, i volontari, figuranti in costume 
da antico romano o da matrona, hanno 
mostrato ricostruzioni di attrezzi d’epo-
ca, quali per esempio: torchi, telai, armi 
come archi e scudi di ogni tipo, copie di 

La partecipazione del GAR alle manifestazioni 
sul volontariato e sull’archeologia sperimentale
Giulia Carrozza
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strumenti musicali perfettamente funzio-
nanti, calzature simili a quelle d’età roma-
na e medievale, gioielli, mosaici, cerami-
che varie. 
Si sono svolte anche numerose attività a 
scopo didattico soprattutto per i bambini: 
laboratorio di ceramica, gioielleria e tin-
tura di lane con colori naturali. Non sono 
mancati nemmeno “concertini” musicali 
con strumenti analoghi a quelli d'epoca.
In entrambe le manifestazioni lo stand 
del GAR è stato gestito dai volontari del 
Progetto Villa Ada – Savoia antica An-
temnae. Con l'ausilio  e l’esposizione di 
libri e modellini di case e ville romane e 
la distribuzione di depliants, sono state 

illustrate a visitatori molto interessati, le 
iniziative della nostra Associazione e le 
attività del Gruppo GAR di Villa Ada - 
Savoia antica Antemnae. La copia di un 
elmo d’età imperiale (Imperial Gallic) del 
nostro socio Rolando Paolucci, ha susci-
tato notevole entusiasmo soprattutto tra 
i più piccoli che lo hanno indossato per 
farsi fotografare dai genitori.
Considerato il successo delle due mani-
festazioni si spera che in futuro il GAR 
possa partecipare a eventi simili con 
un’organizzazione ancor più mirata alla 
divulgazione del nostro operato e alla col-
laborazione con soci attivi  anche di altri 
settori.
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Lezioni e conferenze on-line
Prenotazione obbligatoria

La lezione potrà essere seguita solo tramite collegamento con Skype.
Per partecipare seguire queste istruzioni:
1. RICHIESTA: contattare la segreteria inviando una e-mail a info@gruppoarcheologi-

co.it specificando nel testo la lezione scelta.
2. PAGAMENTO: effettuare il bonifico entro due giorni lavorativi dall’inizio della lezione 

ed inviare in contemporanea la ricevuta di pagamento alla segreteria.
3. VISIONE: scaricare Skype e cliccare sul link che verrà fornito dalla segreteria.

Lezioni in diretta streaming su piattaforma Skype
Orario delle lezioni: 17,00 - 19,00

Per il dettaglio delle lezioni e conferenze consultare il nostro sito web 
www.gruppoarcheologico.it costantemente aggiornato

La manifestazione dei Gruppi Archeologici d’Italia promuove la valorizza-
zione e la tutela dei beni ritenuti minori e che rischiano per questo di venire 
cancellati dalla memoria storica degli uomini. Si svolgono quindi interven-
ti sul territorio - spesso in collaborazione con enti e istituzioni locali - sia 
tramite opere di riqualificazione (come le ripuliture) di aree archeologiche 
o di singoli monumenti, sia tramite divulgazione di materiale informativo 
in punti di ritrovo opportunamente allestiti (come stand, banchetti ecc.). 

Le Giornate nazionali di Archeologia ritrovata si svolgono ogni anno 
nel secondo fine settimana del mese di ottobre.

Giornate Nazionali di
Archeologia Ritrovata



Un nuovo sito archeologico assegnato al 
G.A.R. per visite guidate e valorizzazione

Orari visite: dalle 9,30 alle 15,30

Offerta libera

Tutti i partecipanti dovranno rispettare le norme di sicurezza 
Covid previste dalle vigenti disposizioni di legge.
Sarà distribuito materiale informativo gratuito.

Prenotazione obbligatoria: info@gruppoarcheologico.it 

Luogo incontro: Piazza S. Giovanni in Laterano, 80.

Area archeologica 

dell’Ospedale 

San Giovanni Addolorata
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PARTECIPARE ad uno SCAVO diretto da archeologi 

professionisti, APPRENDERE le basi per un 

ALLESTIMENTO MUSEOGRAFICO, APPROFONDIRE le 

proprie conoscenze con SEMINARI, CONFERENZE e 

VISITE a MUSEI e AREE ARCHEOLOGICHE

Queste ed altre le esperienze che centinaia di volontari italiani 

e stranieri - studenti, laureati o semplici appassionati - decidono 

di vivere ogni anno aderendo alle campagne estive di ricerca e 

valorizzazione del Gruppo Archeologico Romano.

Gruppo Archeologico Romano     Informazioni Campi estivi 2023|

Campi Estivi 2023
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Modalità di partecipazione ai campi

La partecipazione ai Campi è riservata ai soci dei Gruppi Archeologici d’I-
talia; l’iscrizione all’associazione, di € 37,00 o di € 24,00 per gli studenti fino 
a 30 anni (comprensiva di assicurazione) può essere effettuata presso una 
sede locale oppure presso la segreteria del Gruppo Archeologico Romano 
APS (Via Contessa di Bertinoro, 6 - 00162 Roma). 

All’atto della prenotazione andrà versata la quota di € 100,00 sul c/c postale 
n. 85519007 intestato al Gruppo Archeologico Romano APS o tramite bo-
nifico bancario

 IT 11 B 0623003229000015057218

Il saldo andrà versato, con le stesse modalità, almeno 30 giorni prima dell’i-
nizio del Campo. Ove intervenga rinuncia del partecipante, in nessun caso 
si ha diritto alla restituzione della quota di iscrizione all’associazione; qualo-
ra il partecipante rinunci oltre il quindicesimo giorno precedente l’inizio del 
Campo, l’associazione ha diritto di trattenere la quota di prenotazione; nes-
suna somma sarà restituita in caso di rinuncia comunicata il giorno stesso 
dell’inizio del Campo. 

Per essere ammessi al Campo i partecipanti dovranno presentare obbliga-
toriamente un certificato di sana e robusta costituzione ed un certificato di 
vaccinazione antitetanica e firmare la scheda di prenotazione con l’accet-
tazione del Regolamento.

La partecipazione ad un turno dei campi di ricerca del GAR 
dà diritto ad un attestato per i crediti formativi.

Abbigliamento necessario. Pantaloni lunghi, scarponcini da cantiere antin-
fortunistici a norma “CE”, guanti da lavoro antinfortunistici a norma “CE”, 
cappello.
Attrezzatura personale. Zainetto, borraccia, asciugamani, necessaire da 
bagno, sacco a pelo.

Partecipando ai Campi di ricerca archeologica del Gruppo Archeologico Ro-
mano APS si contribuisce a sostenere i progetti di tutela e valorizzazione del 
patrimonio dei Beni Culturali condotti dall’Associazione nel perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali.

L’arrivo al Campo è previsto per le ore 18,00 del lunedì 
e la partenza per le ore 10,00 della domenica
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Campo di Ischia di Castro
XLV CAMPAGNA DI SCAVO

Proseguono gli scavi (iniziati nel 1982) presso la villa romana della Selvicciola, con fasi di età 
repubblicana ed imperiale, e presso la necropoli tardoantica già in passato oggetto di inda-
gine da parte del Gruppo Archeologico Romano. Aiutaci a tutelare e valorizzare siti dal fascino 
unico e antico: progetta con noi percorsi di visita e cammina al nostro fianco sui sentieri in cui 
l’archeologia incontra la vita. 
Le ricerche vengono organizzate in collaborazione con la Soprintendenza Archeologia bel-
le arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la provincia di Viterbo e l’Etruria 
Meridionale.

Date turni del Campo di Ischia di Castro
I turno: dal 26 giugno al 2 luglio 2023
II turno: dal 3 al 16 luglio 2023
III  turno: dal 17 al 30 luglio 2023

Quota individuale di partecipazione
• Turno intero (due settimane): € 380,00
• Settimana singola: € 260,00

Sede: alloggio presso il centro GAR dell’ex Mulino di Ischia di Castro (VT), (+39) 0761 425764.
Responsabile: Gianfranco Gazzetti (339 3339221 - ischia@gruppoarcheologico.it).

Campo dei Monti della Tolfa
XLIII CAMPAGNA DI SCAVO

Partecipando alla campagna di ricerca archeologica del Gruppo Archeologico Romano potrai 
passeggiare tra le pagine della storia. Il territorio dei Monti della Tolfa è ricco di memorie e 
tracce sin dall’epoca preistorica. Addentrati con noi nell’area sacra di Ripa Maiale, perditi tra 
le sue grotte, aiutaci a valorizzarle e difenderle dall’incuria e dall’oblio. Immergiti nelle atmosfe-
re rinascimentali di La Bianca o nell’insediamento romano della Fontanaccia, dove potrai 
scovare frammenti restituiti all’oggi dalle carezze del tempo.
Le ricerche vengono organizzate in collaborazione con la Soprintendenza Archeologia bel-
le arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la provincia di Viterbo e l’Etruria 
Meridionale.

Date turni del Campo dei Monti della Tolfa
I turno: dal 31 luglio al 13 agosto 2023
II turno: dal 14 agosto al 27 agosto 2023

Quota individuale di partecipazione
• Turno intero (due settimane): € 500,00 (suppl. camera singola € 40,00)
• Settimana singola: € 400,00 (supplemento camera singola € 30,00)

Non si assicurano menu personalizzati
Sede:  Alloggio presso Convento di Sant’Antonio, Via Roma 28, 01010 Oriolo Romano (VT).
Responsabile: Gianfranco Gazzetti (339 3339221 - tolfa@gruppoarcheologico.it).

CAMPO DEI MONTI DELLA TOLFA - ORIOLO

CAMPO DI ISCHIA DI CASTRO
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CAMPO DEI MONTI DELLA TOLFA - ORIOLO Campo di Falerii - via Amerina 
XXXI CAMPAGNA DI SCAVO

Obiettivo del campo è da sempre il progetto di recupero, ricerca e valorizzazione del com-
prensorio della via Amerina che è stata per l’Ager Faliscus il cardine dell’opera di romanizza-
zione avviata con la caduta di Falerii Veteres (241 a.C.). La campagna archeologica si svolge 
presso il sito rupestre di S. Giovenale (Corchiano, VT), non lontano dal centro falisco di 
Corchiano e dalla via Amerina. Il promontorio di S. Giovenale è stato occupato prima da una 
necropoli falisca (IV-III sec. a.C.) e poi da un piccolo insediamento romano (III-II sec. a.C.). 

Le ricerche vengono organizzate in collaborazione con la Soprintendenza Archeologia, Bel-
le Arti e Paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la provincia di Viterbo e l’Etruria 
meridionale e il Comune di Corchiano.

Date turni del Campo di Falerii - via Amerina
I turno: dal 17 al 30 luglio 2023
II turno: dal 31 luglio al 13 agosto 2023

Quota individuale di partecipazione
• Turno intero (due settimane): € 380,00
• Settimana singola: € 260,00

Sede: alloggio presso centro GAR dell’ex Stazione FF.SS., Via Contrada Cardelli 1, Corchiano (VT).
Responsabile: Riccardo La Farina (amerina@gruppoarcheologico.it).

CAMPO DI FALERII - VIA AMERINA
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Gruppo Archeologico Romano     Informazioni Campo Junior 2023|

La Sezione didattica del Gruppo Archeologico Romano organizza 
Campi didattici "junior" fin dagli inizi degli anni ’80 del secolo 
scorso, creando programmi settimanali e bisettimanali rivolti a 

bambini e bambine, ragazzi e ragazze di età compresa tra 9 e 14 anni. 
Ogni estate si propone un’esperienza educativa, divertente e costrut-
tiva, che fa diventare i ragazzi gli artefici principali dell’esperienza, a 
contatto con la storia, l’archeologia, la natura e tanti nuovi amici. La 
proposta è quella di divertirsi imparando a conoscere e ad amare la 
vita quotidiana antica, attualizzandola, per essere protagonisti di una 
fantastica esperienza!

Descrizione del campo
Il campo propone ai giovanissimi un’esperienza completa ed affasci-
nante alla scoperta del mestiere dell’archeologo. 
L’archeologia, conosciuta dai più nei suoi aspetti avventurosi o addi-
rittura misteriosi, è presentata sotto il profilo dell’approccio didattico 
attraverso i laboratori che fanno conoscere il mestiere dell’archeologo.
Parallelamente, nei laboratori di archeologia sperimentale si riprodu-
cono frammenti di vita quotidiana etrusca, attraverso la realizzazione 
manuale di oggetti di uso comune, con le stesse tecniche utilizzate in 
antico. 
E il gioco? Anche lo svago trova il suo giusto spazio nell’arco della gior-
nata, sia come opportuno momento di pausa sia - tramite i laboratori 
ludico-didattici - come complemento naturale dell’attività, utilissimo a 
fissare in modo semplice e divertente le nozioni appena acquisite dai 
ragazzi.

Campo Junior 2023
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Modalità di partecipazione
La partecipazione è riservata ai soci dei Gruppi Archeologici d’Italia. 
L’iscrizione all’associazione, di € 24,00 (comprensiva di assicurazione), 
può essere effettuata presso una sede locale oppure presso la segre-
teria del Gruppo Archeologico Romano APS (Via Contessa di Berti-
noro 6, 00162 Roma). 

All’atto della prenotazione andrà versata la quota di € 100,00 sul c/c 
postale n. 85519007 intestato a Gruppo Archeologico Romano APS; 
il saldo andrà versato, con le stesse modalità, almeno 30 giorni prima 
dell’inizio del campo. 

Ove intervenga rinuncia del partecipante, in nessun caso si ha dirit-
to alla restituzione della quota di iscrizione all’associazione; qualora il 
partecipante rinunci oltre il quindicesimo giorno precedente l’inizio del 
campo, l’associazione ha diritto di trattenere la quota di prenotazione; 
nessuna somma viene restituita in caso di rinuncia comunicata il gior-
no stesso dell’inizio del campo. 

Per essere ammessi al campo, i partecipanti dovranno presentare un 
certificato di sana e robusta costituzione.

Abbigliamento consigliato: pantaloni lunghi, scarponcini da cantiere 
antinfortunistici a norma “CE”, guanti da lavoro antinfortunistici a nor-
ma “CE”, cappello. 
Attrezzatura personale: calzini lunghi, zainetto, borraccia, asciuga-
mani, necessaire da bagno.

La sede del campo è ospitata presso

Via della Vecchia Fornace, 2 
00060 Nazzano (RM)
0765 33 17 57
392 28 21 987 (anche WhatsApp)
Teverefarfa@tiscali.it
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PICCOLI ARCHEOLOGI ALLA SCOPERTA DEL MONDO ANTICO
Laboratori didattici
• LABORATORIO DI MOSAICO/AFFRESCO.
• LABORATORIO DI PITTURA.
• PRODUZIONE E DECORAZIONE DELLA CERAMICA.
• SIMULAZIONE DI SCAVO ARCHEOLOGICO:
 - DOCUMENTAZIONE. Metodi della ricerca sul campo e interpretazione dei dati;
 - SCAVO. Verrà simulata una vera e propria indagine archeologica.

Attività ricreative 
• GIOCHI DEGLI ANTICHI ROMANI.
• GIOCHI CON LE NOCI (NUCES). 
• LUDUS LATRUNCULORUM. 
• LANCIO NELL’OLLA.
• “CRANIUM” ANTICA ROMA: i ragazzi una volta divisi in due squadre partecipe-

ranno all’attività ricreativa denominata “Cranium”. Il gioco consiste nella scelta di 
una carta da quattro mazzi di colore differente. Ad ogni colore corrisponde una 
prova: blu-disegno, rosso-quiz, verde-mimo, giallo-rebus/anagrammi. Vince la gara 
chi raggiunge un punteggio superiore o un punteggio prestabilito.

• QUIZ STORICO-ARTISTICO: verranno proiettate diverse slide, contenenti imma-
gini, domande a singola o risposta multipla, gioco dell’impiccato, anagrammi ecc. 
Vince chi risponderà al numero maggiore di quesiti.

• PROVA D’ASTA: in uno degli ultimi giorni verranno raggruppati tutti i lavori fatti dai 
ragazzi durante la settimana per essere venduti all’asta. Differentemente dagli altri 
giochi, qui si gioca singolarmente. Si prenderanno dei ragazzi, i quali dovranno 
valutare le opere d’arte fatte dai loro compagni. Verranno distribuiti un numero di 
lettere o fogli a ciascun ragazzo, pari al numero di opere. I ragazzi a questo punto 
faranno la loro offerta d’asta, al buio, e la inseriranno nel box corrispondente all’o-
pera. Verranno selezionati altri ragazzi per la selezione delle offerte d’asta. Verran-
no assegnate le opere a chi ha offerto di più. Vince chi ha acquistato più opere, e 
in caso di parità, chi ha risparmiato più soldi (denari romani).

• CACCIA AL TESORO A TEMA ANTICO.
• SPETTACOLO TEATRALE: “UN GIORNO NELL’ANTICA ROMA”.

Turni settimanali dal lunedì alla domenica
Età 8-11 anni: dall'11 al 17 giugno 2023
Età 12-13 anni: dal 18 al 24 giugno 2023

Costo singolo turno (una settimana)
€ 385,00



Praticantato I | Pag. 27

Il mestiere dell'archeologo I
Praticantato 2023

Costo adulti: € 60,00 + quota iscrizione al GAR 2023
Costo ragazzi 14-19 anni: € 45,00 + quota iscrizione al GAR 2023
Chiusura iscrizioni: 9 gennaio 2023

Uscite operative

22/01/23 Scavo Capena 9:00-15:00

28/01/23 Scavo Cerveteri 9:00-15:00

05/02/23 Scavo Capena 9:00-15:00

11/02/23 Scavo Cerveteri 9:00-15:00

19/02/23 Escursione Veroli Vedi Rumach

26/02/23 Archeotrekking via Appia Vedi Rumach

04/03/23 Apertura area archeologica S. Giovanni 9:00-15:00

05/03/23 Scavo Capena 9:00-15:00

12/03/23 Trekking Blera-Barbarano Vedi Rumach

19/03/23 Operazuone Appia 9:00-15:00

25/03/23 Scavo Cerveteri 9:00-15:00

Lezioni in sede (il lunedì)

16/01/23 Leggi ed organizzazione dello Stato in campo 
archeologico: il volontariato e la storia del 
Gruppo Archeologico Romano

17:00-19:00

23/01/23 Storia e tecniche dello scavo archeologico 17:00-19:00

30/01/23 Le aperture dei monumenti da parte del G.A.R. 17:00-19:00

06/02/23 Documentazione dello scavo archeologico 17:00-19:00

13/02/23 Catalogazione dei materiali archeologici 17:00-19:00

20/02/23 Restauro dei materiali 17:00-19:00

27/02/23 Disegno dei materiali archeologici 17:00-19:00

06/03/23 Manutenzione e restauro delle Aree all'aperto 17:00-19:00

Necessari:
- certificato di buona salute;
- certificato di antitetanica;
- scarpe e guanti antinfortunistici a norma (per attività di pulitura).



Incontri teorici per lo studio dell’antico
corsi monografici

Le lezioni in presenza si svolgeranno presso la sede del GAR. 
Le lezioni online si svolgeranno tramite Skype.
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Introduzione alla storia e alle grandi scoperte 
dell’archeologia
Docente Giuseppina Ghini

Inizio 16 gennaio 2023

Frequenza Lunedì - ore 18:00

Costi € 40,00 in presenza (€ 6,00 lezione singola)
€ 50,00 online (€ 10,00 lezione singola)

Lezioni:
1. La nascita dell’archeologia.
2. Il Vicino Oriente: da Babilonia a Ebla.
3. Il Vicino Oriente: Schliemann e Troia.
4. L’Egitto.
5. La Grecia: Evans e Creta.
6. La Grecia: Schliemann e le città micenee.
7. La Grecia classica.
8. L’Italia: Ercolano e Pompei.
9. L’Italia: le città etrusche.
10. L’archeologia subacquea.
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L'economia dell'Italia romana
Docente Gianfranco Gazzetti

Inizio 17 gennaio 2023

Frequenza Martedì - ore 17:30

Costi € 40,00 in presenza (€ 6,00 lezione singola)
€ 50,00 online (€ 10,00 lezione singola)

Lezioni:
1. L’economia italica prima delle conquista romana.
2. Transumanza e vie commerciali all’avvento del dominio romano.
3. La razionalizzazione delle coltivazioni : vite olivo frutteti.
4. La divisione e distribuzione delle terre la centuriazione.
5. Aree di produzione e aree di vendita e distribuzione.
6. Le via d’acqua principale veicolo di commercio.
7. L’agricoltura della Villa schiavistica.
8. L’Artigianato.
9. Risorse minerarie e cave di materiali.
10. Piccola e media proprietà e latifondo.

Corso di numismatica
Docente Fiorenzo Catalli

Inizio 18 gennaio 2023

Frequenza Mercoedì - ore 17:30

Costi € 31,00 in presenza (€ 6,00 lezione singola)

Lezioni:
1. Che cos'è la numismatica.
2. La nascita della moneta nel mondo antico.
3. Gli aspetti legali e organizzativi della produzione di moneta.
4. Le tecniche di produzione della moneta.
5. Lo sviluppo della moneta greca.
6. La moneta italica.
7. La moneta romana repubblicana.
8. La moneta romana imperiale.



QUANDO DOVE info

Serie Turchia
4 -12 aprile 2023

IONIA
(G. Gazzetti - G. Ghini)

segreteria

Serie Iberia
6 -15 maggio 2023

LUSITANIA
(G. Gazzetti - G. Ghini)

segreteria

Serie Grecia
Giugno 2023

CICLADI
(G. Gazzetti - G. Ghini)

segreteria

Serie Medio Oriente
Ottobre 2023

ARABIA PETREA
(G. Gazzetti - G. Ghini)

segreteria

Archeotour
dal 1978

Per chi non si accontenta degli itinerari 
percorsi dal turismo culturale tradizionale
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GLI ARCHEOTOUR del Gruppo Archeologico Romano nascono dalla nostra pas-
sione per l’archeologia, la ricerca e la storia. Ogni viaggio è l’ultimo approdo d’un percor-
so intenso fatto di impegno scientifico ed emozione, lavoro sul campo e partecipazione. 
Ogni itinerario, guidato da esperti archeologi, ti condurrà nel cuore d’una antica provin-
cia romana. In un viaggio nel tempo potrai addentrarti in percorsi unici tra monumenti e 
siti archeologici celebri in tutto il mondo e tesori segreti: perle archeologiche celate agli 
occhi del turista occasionale, scovate per te dai nostri esploratori sul campo. 
Scopri le terre che tocchi grazie alle orme lasciate dall’uomo: dalla preistoria 
all’età bizantina, dall’arte islamica ad oggi. Assaggia i sapori e gli umori del luo-
go, lasciandoti deliziare da leccornie e profumi lontani, scrigni di tradizioni an-
tiche e spezie pregiate. 
Il Gruppo Archeologico Romano ti fornirà gratuitamente una piccola guida con itinerari, 
programma di viaggio, numeri utili e quadro storico-geografico.

Gruppo Archeologico Romano     Archeotour 2023|
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Petra (Arabia Petrea).

Ionia, Priene (Turchia).



- AA.VV., Appia Antica. Itinerario storico-archeologico da Via Cecilia Metella 
  e Via Erode Attico.

- AA.VV., Il Castrum Caetani.

- AA.VV., Ceramica romana I. Guida allo studio.

- AA.VV., Ceramica romana II. Guida allo studio.

- AA.VV., Duomo di Sovana.

- AA.VV., Le chiese Medievali di Roma.

- P. Brocato, F. Galluccio, Gli etruschi della Riserva del Ferrone. 

- A. Cavicchi, La moneta medievale in Italia. Da Carlo Magno al Rinascimento.

- M. e V. Coccia, Giovanni Gioviano Pontano.

- E. De Carolis, Ceramica Corinzia.

- E. De Carolis, Lucerne greche e romane.

- E. De Carolis, Pittori greci

- F. Enei, Cerveteri. Ricognizioni nel territorio di una città etrusca.

- M. e V. Coccia, Quinto Sertorio, l’Ulisse di Nursia.

- C. T. Currò, Le cronache delle regioni occidentali. Lo sviluppo delle via  
   della seta e la scoperta di Roma.

- B. Frau, Tecnologia greca e romana.

- B. Frau, V. Protani, Pyrgi e il Castello di S. Severa.

- P. Leonardi, Introduzione allo studio della ceramica medievale. Dal IV al XVIII
  secolo.

- D. Maestri, Appunti per una storia della ceramica. Dal IV al XII secolo.

- G. Marinucci, Introduzione all'epigrafia latina.

- G. Marinucci, Tecniche costruttive romane.

- A. Morandi, Le ascendenze indoeuropee nella lingua etrusca. Vol II.

- A. Morandi, Le ascendenze indoeuropee nella lingua etrusca. Vol III.

Le nostre pubblicazioni possono essere acquistate 
direttamente in sede o richieste contattando la segreteria

Pag. 32 | Pubblicazioni 



Tesseramento | Pag. 33

Soci sostenitori,
i volontari non hanno un costo. Il volontariato sì.
Aderisci alla campagna Mecenati per la cultura, potrai così contribuire a di-
fendere e tutelare il nostro patrimonio archeologico, finanziando campagne 
di scavo, sezioni di restauro, mostre, conferenze ed eventi culturali. Impe-
gnati in prima persona a diventare un mecenate per la cultura. Con un pic-
colo contributo puoi fare molto per lottare insieme a noi contro il degrado e 
la dissoluzione della nostra memoria e potrai dedurre il tuo contributo come 
previsto dalle norme fiscali attualmente in vigore.

ISCRIZIONI E RINNOVI 2023
SUBSCRIPTIONS AND RENEWALS 2023

Ordinari
Ordinaries € 37,00

Familiari
Families € 27,00

Studenti (fino a 30 anni)
Students (up to 30 years) € 24,00

Simpatizzanti (tessera non rinnovabile)
(3 visite guidate e/o escursioni in un anno solare)
Sympathizers (non-renewable card)
(3 guided visits and/or excursions in one solar year)

€ 5,00

L’iscrizione può essere effettuata con le seguenti modalità:
• presso la sede con saldo in contanti;
• bonifico bancario IT 11 B 0623003229000015057218.



CAPITOLIUM
Resp.: Annalisa Piras
Recapiti: 329 723 54 98
alp_roma@yahoo.it

CANINO CAPENA
Sede: Palazzo Valentini, c/o Teatro Comunale, 
01011 Canino (Vt)
Resp: Luciano Luciani
Recapiti: 339 801 32 83

Sede: C/o Torre dell’Orologio, 
Via Montebello 1, 00060 Capena  (RM)
Resp: Maddalena Jacobellis
Recapiti: garcapena@libero.it

CIVITAVECCHIA "ULPIA"
Resp: Barbara De Paolis
Recapiti: barbaradp2014@gmail.com 

CERVETERI-LADISPOLI-TARQUINIA
Sede: Via Rapallo 14, 00050 Ladispoli (RM) 
Resp: Giovanni Zucconi
Recapiti: 348 320 47 07
gar.cerveteri@hotmail.it

VIGNANELLO
Sede: Corso Mazzini 81, 01039 Vignanello (VT) 
Resp: Fulvio Ceccarelli 
Recapiti: 0761 75 54 79
fulvio.c@alice.it

MARCELLINA
Resp: Francesca Iannucci
Recapiti:  333 732 06 07 
gar.marcellina@tiscali.it

VILLA ADRIANA
Sede: Via Lago di Lesi 4, 00010 Villa Adriana,
Tivoli (RM) 
Resp: Alessio D’Alessandri
Recapiti: 351 501 59 54 
kreionair@gmail.com

ISCHIA DI CASTRO
Resp: Romina Peppetti
Recapiti: armineischiadicastro@gmail.com 

Sezioni del 
Gruppo Archeologico Romano APS
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Ogni socio è tenuto a osservare le seguenti disposizioni:
Tutte le attività (salvo diversa indicazione) sono riservate ai soci in 
regola con il pagamento delle quote.
1. Le prenotazioni (o eventuali disdette) delle escursioni e delle visite 

guidate (salvo diversa indicazione) dovranno essere comunicate 
entro il mercoledì precedente la data dell’iniziativa.

2. La mancata disdetta o l’assenza all’iniziativa comportano in ogni 
caso il pagamento della quota prevista.

3. Le visite guidate e le escursioni si pagano all’atto della partenza, 
salvo diverse indicazioni.

4. Per i viaggi va versato un acconto secondo i tempi e le condizioni 
indicati nel programma.

5. Sarà possibile in qualsiasi momento effettuare un cambio di preno-
tazione con altro socio salvo diversa indicazione.

• è indispensabile portare sempre con sé la tessera associativa;
• nel costo indicato non sono compresi eventuali biglietti d’ingresso 

a musei, mostre e siti da visitare.

Vengono visitati i siti più importanti del sottosuolo di Roma. 

Grazie a permessi speciali ammireremo i resti di domus, strade, insu-
lae, tombe, mitrei e ninfei che ci raccontano la quotidianità degli antichi 
romani. I permessi per visitare in gruppo alcuni siti, esclusivamente 
nei giorni lavorativi, non sempre si ottengono con anticipo congruo e 
possono essere soggetti a variazioni. Le informazioni relative alla visi-
ta, laddove non presenti nel Rumach, verranno fornite con news letter 
e pubblicate nel sito internet www.gruppoarcheologico.it.

Resta a vostra completa disposizione per qualsiasi informazione  la 
nostra segreteria: (+39) 06.63.85.256 (apertura: lun-ven, ore 16-20).

CICLO DI VISITE GUIDATE SERIE “ROMA SOTTERRANEA”

DISPOSIZIONI CHE OGNI SOCIO È TENUTO AD OSSERVARE



Gruppo Archeologico Romano APS
Segreteria (dal lunedì al venerdì, ore 16-20)

Via Contessa di Bertinoro, 6
00162 Roma

Tel. (+39) 06 63 85 256
Fax (+39) 02 70 04 40 437

www.gruppoarcheologico.it
info@gruppoarcheologico.it

P.Iva 01344671001
C.F. 05030630585

Uf f I c I o  Sta m Pa

ufficiostampa@gruppoarcheologico.it 

Re d a z I o n e "RU m a c h"
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